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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'occupazione e gli affari 
sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. richiama l'attenzione sul livello di disoccupazione giovanile e soprattutto sulle grandi 
asimmetrie al riguardo tra gli Stati membri che spaziano all'interno di una forcella 
compresa tra meno del 15% e più del 55%, nonché sul numero di giovani che non 
possiedono un'istruzione, una formazione né un'occupazione (14 milioni di giovani tra i 
15 e i 30 anni), che mettono a rischio lo stesso progetto europeo, minacciando lo sviluppo 
economico e la vitalità di un'Europa unita nella qualità di vita e nelle condizioni di lavoro, 
nonché la coesione economica, sociale e territoriale delle regioni dell'UE prevista 
all'articolo 174 del TFUE;

2. sottolinea che, vista la necessita di stimolare l'attività economica, in quanto condizione 
preventiva per qualsiasi soluzione che crei un'occupazione sostenibile e duratura, le 
ragioni di tale situazione sono radicate in questioni strutturali che derivano da politiche 
educative e occupazionali che occorre correggere, il che richiede una nuova generazione 
di strategie pedagogiche più allettanti e con un migliore inserimento regionale che 
stimolino l'attuazione di strategie di passaggio alla vita attiva più efficienti (con una forte 
interrelazione tra scuola e lavoro), nonché l'elaborazione di percorsi professionali più 
sicuri;

3. ritiene che, in previsione del fatto che ogni anno il 15% di posti di lavoro scompaiono e 
altrettanti sono creati, sia necessaria una visione globale e anticipatrice dei mutamenti per 
una politica dell'occupazione autenticamente efficace; ritiene che siano necessarie 
politiche di qualificazione che promuovano effettivamente l'adeguamento, iniziale e 
permanente, delle competenze alle esigenze delle imprese e dell'economia in tutte le 
regioni dell'UE;

4. incoraggia gli Stati membri e gli organi di potere regionale e locale a una maggiore 
efficacia delle politiche educative e dell'occupazione che devono poggiare su tre punti 
fondamentali: un approccio prospettivo affinché si preveda meglio l'andamento del 
mercato del lavoro collegandolo all'istruzione e alla formazione; una maggiore 
partecipazione di tutti i soggetti interessati, e un approccio regionale che consenta 
meccanismi più efficienti per una percezione dei problemi e una decisione migliori, che 
renda più percettibili le esigenze di qualifica;

5. sollecita l'azione congiunta dei fondi europei, soprattutto degli strumenti della politica di 
coesione, in particolare l'FSE e il FESR, nella risposta prioritaria a tale flagello;

6. si compiace dell'annuncio della Commissione relativo a un pacchetto contro la 
disoccupazione giovanile per giugno che, dopo l'"Iniziativa per l'occupazione giovanile 
UE", e soprattutto la "Garanzia per la gioventù", presenta, in linea con la strategia Europa 
2020, soluzioni che stimolino la creazione di posti di lavoro sostenibili, riducano la 
precarietà, rafforzino i programmi di mobilità all'interno dell'UE e promuovano una 
maggiore cooperazione interregionale, nel quadro di una tabella di marcia sul futuro di 
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un'Unione economica e monetaria più coesa dal punto di vista economico, sociale e 
territoriale.


